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West Nile Disease

La West Nile Disease (WND) è una malattia 
infettiva ad eziologia virale, trasmessa da 
zanzare e responsabile di forme 
asintomatiche, simil-influenzali e neurologiche 
negli uccelli, negli equidi e nell’uomo.



West Nile Disease
Ciclo della malattia

Ospiti incidentali

Zanzare

Uccelli



Altri mezzi di infezione 
documentati, anche se molto 
più rari, sono trapianti di 
organi, trasfusioni di sangue 
e la trasmissione madre-
feto in gravidanza. 
La West Nile Disease non si 
trasmette da persona a 
persona o da animale ad 
animale tramite il contatto 
con persone e/o animali 
infetti. 

West Nile Disease
Ciclo della malattia



Viremia negli uccelli
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 In Italia l’infezione negli uccelli è accompagnata 
raramente da sintomi clinici evidenti. Qualora 
compaiano, essi sono tipici della forma neurologica.

West Nile Disease
Sintomatologia – Uccelli



West Nile Disease
Sintomatologia – Equidi 

 Sebbene gli equidi siano sensibili 
all’infezione da West Nile Visus, 
la maggior parte dei casi decorre 
in modo asintomatico o con 
sintomatologia simil‐influenzale. 

 Circa il 10% degli equidi 
infetti manifesta 
sintomatologia nervosa. 



 I segni clinici possono risolversi con 
guarigione in 5‐15 giorni oppure i 
sintomi possono progredire e 
determinare la morte dei soggetti. 

 In alcuni casi si preferisce 
sottoporli ad eutanasia. 

 Sono disponibili diversi 
vaccini commerciali. 

West Nile Disease
Sintomatologia – Equidi 



WND in Europa e nel Bacino del 
Mediterraneo

 In Europa la prima grande 
epidemia umana è stata 
documentata in Romania nel 
1996. 

 Nel corso degli ultimi due 
decenni, la malattia è riemersa 
in Europa e nei paesi del 
Bacino del Mediterraneo, con 
una frequenza crescente di casi 
negli animali e nell’uomo.



Zone umide
Uccelli migratori a corto raggio
Uccelli migratori a lungo raggio

WND in Europa e Mediterraneo

Uomo – casi clinici
Equidi – casi clinici

Uccelli - infezioni
Zanzare - positività



West Nile disease in Italia



 In Italia la malattia è stata 
diagnosticata per la prima volta 
in Toscana (Padule di Fucecchio) 
nella tarda estate del 1998. 

 L’epidemia interessò 14 
cavalli che presentarono 
sintomatologia nervosa.

West Nile Disease
Per la prima volta in Italia – 1998

 Nessun caso nell’uomo è 
stato riscontrato.



Circolazione WNV in Italia
1998 ‐ 2014

1998



Il Ministero della Salute ha attivato nel 2002
un piano nazionale di sorveglianza per la 
West Nile Disease con l’obiettivo di 
monitorare l’introduzione e la diffusione 
del West Nile Virus sul territorio nazionale.

Il Piano Nazionale di Sorveglianza WND
2002‐2008



 Sorveglianza sui cavalli
 Animali sentinella

 Sorveglianza sugli uccelli
 Polli sentinella
 Esame dei capi trovati morti

 Sorveglianza entomologica

 Dal 2001 al 2007 le attività di sorveglianza sono 
state svolte in 15 aree umide (aree a rischio di 
introduzione virale). 

Il Piano Nazionale di Sorveglianza WND
2002‐2008



 Dal 2001 al 2007 le attività di 
sorveglianza sono state in grado di 
rilevare sporadiche positività al 
West Nile Virus in cavalli, uccelli e 
polli.

 Tali positività non sono state seguite 
da epidemie più ampie o dal 
verificarsi di casi neurologici nei 
cavalli o nell'uomo.

Il Piano Nazionale di Sorveglianza 
WND



West Nile Disease
– 2008

 A distanza di 10 anni dalla 
prima notifica, nell’agosto 2008
la West Nile Disease è  
ricomparsa in Italia nell’area 
del delta del Po.

 L’epidemia ha interessato 3 Regioni: Emilia 
Romagna, Veneto e Lombardia.

 Casi neurologici di malattia sono stati 
osservati negli equidi e nell’uomo. 



Circolazione del WNV in Italia
1998 ‐ 2015
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Lineage I



1998‐2008

Lineage I

Circolazione del WNV in Italia
1998 ‐ 2015



1998‐2009

Lineage I

Circolazione del WNV in Italia
1998 ‐ 2015



1998‐2010

Lineage I

Circolazione del WNV in Italia
1998 ‐ 2015



1998‐2011

Lineage I e Lineage II

Circolazione del WNV in Italia
1998 ‐ 2015



1998‐2012

Lineage I e Lineage II

Circolazione del WNV in Italia
1998 ‐ 2015



1998‐2013

Lineage I e Lineage II

Circolazione del WNV in Italia
1998 ‐ 2015
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Lineage I e Lineage II

Circolazione del WNV in Italia
1998 ‐ 2015
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Il Piano Nazionale di Sorveglianza 
WND

 In seguito al riscontro di circolazione virale 
nel 2008 le attività di sorveglianza 
veterinaria nazionali sono state integrate e 
annualmente aggiornate in base 
all'evoluzione della situazione 
epidemiologica, è stato quindi emanato il 
Piano nazionale di sorveglianza.
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Il Piano Nazionale di Sorveglianza WND

 Il principale scopo della sorveglianza 
veterinaria è quello di individuare 
precocemente la circolazione del virus 
per fornire informazioni utili e tempestive 
ai servizi di Salute Pubblica



• AREE ENDEMICHE 
Le aree geografiche coinvolte dalla
circolazione virale negli ultimi 2 anni

• RESTO DEL TERRITORIO

Aree Endemiche

Il Piano Nazionale di Sorveglianza WND
2014‐2015



1. Sorveglianza su uccelli stanziali di 
specie target (gazze, cornacchie, 
ecc.) o in allevamenti rurali di 
pollame (animali < 6 mesi di età o 
animali sentinella) in AREE 
ENDEMICHE

2. Sorveglianza entomologica in 
AREE ENDEMICHE

3. Sorveglianza negli equidi:
i. sierologica (IgM) su

campioni prelevati random 
in TUTTA ITALIA

ii. Passiva in TUTTA ITALIA

Il Piano Nazionale di Sorveglianza WND
2014‐2015



5. sorveglianza dell’avifauna 
selvatica di specie migratorie.

4. sorveglianza sulla mortalità 
degli uccelli selvatici,

Il Piano Nazionale di Sorveglianza WND
2014‐2015



Il Piano Nazionale di Sorveglianza 
WND come allerta rapido

 Grazie alle attività di sorveglianza
realizzate dai servizi veterinari, 
sono stati identificati 
precocemente i territori in cui 
circola il virus.

 Questo allerta rapido é stato 
utilizzato per la tutela della salute 
pubblica facilitando la 
predisposizione di azioni 
preventive nelle aree interessate 
dal West Nile Virus.



Numero di casi con sintomatologia nervosa nell’uomo e negli equidi 
dal 2008 al 2014

West Nile Disease
2008‐2015
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West Nile Disease 2008‐2015
Distribuzione stagionale dei casi nell’uomo, equidi e 

comparazione con le positività virologiche riscontrate nei 
pool di zanzare



Flussi dati

Dati sui casi veterinari

Dati sui
casi umani

Evidenze di circolazione virale

Feed-back relativi ai dati sui casi umani



Disseminazione risultati

http://sorveglianza.izs.it/emergenze/west_nile/emergenze_en.html




